
UFFICIO FORMAZIONE E ECM

IRCCS - ASSOCIAZIONE OASI MARIA SS
TROINA
 “Le persone con Disabilità Intellettiva nei serviz i di cura e di 
emergenza”
Rilevanza
Il bisogno di salute e complesso, necessita di interventi “curativi” ed interventi 

“assistenziali”,

e necessario, pertanto, attivare un progetto individualizzato di presa in carico che richieda

l’integrazione di servizi ed attivita a livello multidimensionale e multiprofessionale in

particolar modo per i cittadini “fragili” (PSN 2012). L’approccio

curativo/assistenziale/riabilitativo alla persona con disabilita deve porre al centro la persona

con la sua disabilita piuttosto che il danno d’organo che l’ha determinata, cosi da garantire

alla stessa una modalita appropriata dell’intervento in qualunque contesto sanitario ed in

riferimento alle diverse condizioni cliniche coesistenti. L’ approccio pluridisciplinare e

policentrico forse e l’unico in grado di fornire soluzioni adeguate alle problematiche che la

Disabilita Intellettiva (DI) pone specie quando e associata a malattie rare.

Indagini recenti evidenziano come le persone con DI hanno piu probabilita di vivere in

condizioni sanitarie scadenti, presentano uno stato di salute peggiori e incontrano maggiori

difficolta nell’accesso ai servizi sanitari rispetto alla popolazione generale.

Di fatto, nelle popolazioni con DI, c’e un’incidenza maggiore di patologie cardiache, obesita,

patologie tiroidee, problemi odontoiatrici e oculistici, e una elevata prevalenza di tumori al

seno e alla prostata non diagnosticati precocemente.

I principali fattori di rischio per la salute degli adulti con DI sono legati all’uso eccessivo di

farmaci psicotropi, dagli stili di vita meno salutari ed anche dalla difficolta nel riconoscere i

segni e i sintomi che in questi casi possono presentarsi in modo diverso rispetto al resto 

della popolazione.

Quando una persona con DI si presenta presso i servizi di cura e di emergenza, l’intervento

sanitario risulta piu complesso e delicato, e puo comportare maggiori problemi per lo staff

medico-infermieristico che se ne prende cura.

Le maggiori difficolta che di norma si riscontrano fanno riferimento alla mancata 

conoscenza delle caratteristiche psicologiche della persona su cui si dovra intervenire; la 

ridotta o assente collaborazione da parte della persona con disabilita, soprattutto se 

presenta ritardo mentale grave o gravissimo o altre patologie psichiatriche associate, la 

difficolta a gestire adeguatamente alcune condotte problematiche presentate dalla persona 

che possono ostacolare notevolmente la realizzazione delle procedure diagnostiche e di 

intervento.

Obiettivi Specifici
Il percorso formativo che si intende proporre e finalizzato a diffondere un modello di presa 

in carico globale che consenta di migliorare la relazione, la comunicazione tra sanitari e le

persone con disabilita intellettiva nonche la gestione degli aspetti comportamentali

problematici.

Contenuti
Disabilita intellettiva

Epilessia

Problematiche comportamentali e DI

DI e patologie internistiche
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Metodologia
Nel rispetto dei principi della moderna andragogia, Il corso utilizzera una 

metodologia didattica attiva che, attraverso momenti di lezioni frontali, 

presentazione e discussione di casi clinici, confronto tra i partecipanti fara leva sulla 

motivazione all’apprendimento e sul ruolo dell’esperienza.

Programma
09,00 – 09,30 Registrazione partecipanti – Pre test Apprendimento

09.30 – 10.00 Aspetti nosografici delle disabilità intellettive ( S. Buono)

10.00 – 10.30 Principali patologie associate a DI e comorbidità ( S. Musumeci)

10.30 – 11.00 L’ Epilessia ( M. Bottitta – G. Calabrese - M. Elia)

11.00 – 11.15 Pausa

11.15 – 13.00 Gestione dell’ epilessia ( M. Bottitta – G. Calabrese - M. Elia)

13.00 – 14.30 Pausa

14.00 – 15.30 Comorbidità e principali complicazioni internistiche ( P. Failla)

15.30 – 16.30 Comorbidità psichiatriche e caratteristiche comportamentali delle persone 

con DI ( S. Buono – S.

Musumeci )

16.30 – 17.00 Gestione psicoeducativa e farmacologica degli aspetti comportamentali 

(V.Mongelli - S.

Musumeci)

17.00 - 18.00 La relazione con il paziente e con il caregiver (V. Mongelli - S. Buono)

18.00 - 18.30 Valutazione dell’apprendimento

RESPONSABILE FORMATIVO/SCIENTIFICO
Dott. Sebastiano Antonino Musumeci – Direttore UOC Neurologia RM e Dipartimento per il 

Ritardo Mentale,

IRCCS Oasi Maria SS.

DOCENTI
Maria Bottitta, Medico specialista in Neurologia, UOC Neurologia e Neurofisiopatologia 

clinica e strumentale -

Dipartimento per il Ritardo Mentale, IRCCS Oasi Maria SS.

Serafino Buono – Direttore UOC Psicologia - Dipartimento per il Ritardo Mentale, IRCCS Oasi 

Maria SS.

Giuseppe Calabrese, Medico specialista in Neurologia, UOC Neurologia e 

Neurofisiopatologia clinica e

strumentale - Dipartimento per il Ritardo Mentale, IRCCS Oasi Maria SS.

Maurizio Elia - Direttore UOC Neurologia e Neurofisiopatologia clinica e strumentale -

Dipartimento per il Ritardo

Mentale, IRCCS Oasi Maria SS.

Pinella Failla – Medico specialista in Pediatria - Dipartimento per il Ritardo Mentale, IRCCS 

Oasi Maria SS.

Vitalba Mongelli - Psicologa e psicoterapeuta, UOC Psicologia - Dipartimento per il Ritardo 

Mentale, IRCCS Oasi

Maria SS.

Sebastiano Antonino Musumeci – Direttore UOC Neurologia RM e Dipartimento per il 

Ritardo Mentale, IRCCS
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Oasi Maria SS.

COORDINAMENTO DIDATTICO E ORGANIZZATIVO
Carolina Tomasi – Responsabile dell’Ufficio Formazione ed ECM – IRCCS Oasi Maria SS. 

Troina,

formazione@oasi.en.it

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA e TUTORING
Agata Stimoli – Ufficio Formazione ed ECM – IRCCS Oasi Maria SS. Troina, ecm@oasi.en.it –

0935/936461 e fax

0935/936464

Ufficio Formazione Azienda Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello – Palermo -

e-mail ecm@villasofia.it - fax 091 7808019

INFORMAZIONI GENERALI

DATA E LUOGO DI SVOLGIMENTO
20 settembre 2012
Azienda Ospedali Riunti Villa Sofia- Cervello Palermo  -

Aula Infermieri P.0. Villa Sofia

DESTINATARI e ACCREDITAMENTO ECM
L’evento e destinato ad un massimo di 40 partecipanti. La procedura di accreditamento 

ECM e stata avviata per

le seguenti figure professionali: Medici (tutte le discipline)  e Infermieri.
Costituisce titolo preferenziale l’appartenenza all e U.O.C. di MCAU, 
Neurologia, Geriatria,  Lungodegenza e Medicina int erna.

FONTI DI FINANZIAMENTO
La partecipazione al corso e completamente gratuita. L’evento e organizzato sulla  base 

della convenzione sottoscritta con l’Assessorato Regionale Sanita e l’Assessorato alla 

Famiglia e Politiche Sociali.

RILASCIO ATTESTATI
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di frequenza e, a procedure di 

accreditamento ultimate, l’attestato con i crediti formativi ECM. Si ricorda che per acquisire 

l’attestato ECM occorre garantire la presenza in aula per l’intera durata dell’evento.
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